
ASSEMBLEA DIOCESANA DI VERIFICA 
Conoscere di più la nostra diocesi. Conoscerci di più fra noi. 
 
 
Ci preme far comprendere che, più che raccontare le attività pastorali realizzate (le “cose” 
fatte …), le risposte facciano emergere i gesti concreti, le esperienze di vita cristiana 
durante questo anno. In altre parole, far emergere quello che il Signore ha fatto tra noi. 
 
 
1. Il mondo attorno a noi sta cogliendo il messaggio della misericordia? 
 
Ho notato segnali che rivelano un cambiamento di vita nella mia comunità (o gruppo) ispirato da questo 
speciale tempo di grazia rappresentato dal Giubileo? 
 

Ricordo un episodio in cui sono stato personalmente protagonista o testimone di un piccolo/grande gesto di 
misericordia (in famiglia, sul lavoro, nella vita parrocchiale, …) 
 

Per quali atti concreti di perdono, di riconciliazione, di solidarietà morale o materiale posso lodare il 
Signore? 
 
 
2. Nelle nostre comunità, gruppi, istituzioni ecclesiali ci si accoglie? Si accoglie? 
 
Ripensando alla vita concreta di quest’anno, riconosco situazioni in cui sono stato accolto, oppure ho accolto 
una persona della mia comunità (un vicino di casa, un collega di lavoro, un membro del mio gruppo, un 
estraneo, uno straniero, …), superando l’indifferenza o vecchi rancori? 
 

Si è respirato un clima di accoglienza nelle nostre comunità? C’è attenzione per i rapporti? 
 

Qual è stata la “carta vincente” che ha fatto scattare un clima di accoglienza nella comunità? Che cosa ha 
aiutato ad avere più attenzione per i rapporti? 
 

La nostra parrocchia ha sperimentato concretamente una maggiore fraternità (tra laici e parroco, tra i vari 
gruppi/movimenti, nel consiglio pastorale, …)? In quali occasioni? 
 
 
3. Quali sono stati i nuovi stili di “annuncio” sperimentati?  
 
Come semplici fedeli, o come genitori, o come catechisti, ci siamo lasciati coinvolgere cordialmente nella 
Iniziazione cristiana dei più piccoli? 
 

Quale ci è sembrato il messaggio più importante, quello che “ha fatto centro” nei nostri giovani amici? 
 

La famiglia, la comunità, il gruppo hanno saputo cogliere ed esprimere i segni dell’amore di Dio per chi si 
prepara ai sacramenti o, più in generale, per chi vuole conoscere il Signore? 
 


